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1 monopoli alla conquista dei trasporti pubblici 

Le linee dello Stef er 
alla Fiat ed Edison? 

Il 31 dicembri' scadono le ronccssioni governative - (#7.iri rivelazioni in una assemblea dei Im oratori 

Verso un firaiulr movimento ili lotta per il rinnovamento e potenziamento tiri trasporti pubblici 

Disastrosa la situazione scolastica nei « quartieri dormitorio » 

Un'aula ogni cento studenti 
nelle medie del Tuscolano 

« E' proibito parlare! »: circolare del ministro Bosco per impedire la diffusione delle notizie 
Più che raddoppiate le iscrizioni a Centocelle • Caotiche decisioni per le scuole prefabbricate 

Lo sorici j l i m a l o stanno ca
lami» Milla S'iTIT.ll, per MUCHI-
brada e riparlii-i le fello mi
gliori. Si parla tifila IUIÌMMI la 
quale Ma leni.nulo ili mettere 
lo munì Milla metropolitana ilio-
Irò lo M'Uilii della << Metrnrniiiu », 
della l'I VT d ie -la IIIIKI\CIIIIII 
l'alluce» alle linee per i (ci-
-lelli :Utr.i\cr-» la propria MI-
« iilii S r i ' \ . Zcppieri. il p»-
l'-nlo « ras ii Idealo noi campo 
dotili aiitolr.i-poili, I.'iipora/iouo 
<!o\rollile ( (includersi entro il HI 
iliceinlire di quest'anno, data in 
( ni Ir concessioni per il sor-
\i / . io cMiMiirlian» della STKIT.H 
terranno a ^cadere seii/a clic i 
dirigenti dell'azienda aliliian» 
mossi) un dito per chiederne 
la proro^u. Il f'on-ij;lie» di ani-
tiiinÌMr.i/ioni' nini -i riunisco d.i 
i|iiatir» ine-i. 

('imiiiicia il secondo lenipo di 
una politica d ie ILI come oliiel-
tivo I» siu.intellameiilo delle 
a/ioiido piildiliclio di li.imporlo 
(la minaccia delle grandi MICÌO-
la monopol i - l id ie i»r.iv.i .indie 
siiH'ATA(!): dapprima le tini-
minisira/i»ni comunali demo. 
cristiane. ( 011 la complicilà del 
ministero dei 'l'i.i-porti. Iianno 
pollato lo ii/iemlc -iill'oilii del 
fallimento, e se non ci sono rin-
>cÌtc del UHI». I» sj deve alla 
rea/inno dei lavoratori, dei sin
dacali, di'll'iippo-i/itinc. di uraii 
parlo deiropinione pulitilo a d ie 
si sono scmpri' luilluii per ini-
^lioraro i servi/i . Ami» dopo 
amili la STRITI! e l ' \ T \ C han-
n» rliiiis» i (iropri liilauci con 
un deficit in lontimio .in 1111*11 lo : 

10 lineo iirlune sì Simo allun
galo paiirosameiilo. per insegui
re la specula/ione sullo arco 
fabbricabili: il ili—eri i / io ha 
l'assillili» punte in-o-leiiibili : i 
piani di riordinamento (un» pei 
!'AT\(.' e addirittura tre pol
la STKFKin approvali dalla 
stessa. man'iioraii/a demoeri-lia-
na del (aiii-iidiii comunale, e 
sliandierali corno la panacea di 
Itllli i mali, non sono mai Mali 
attuali, impedendo eo-ì ;illa 
STTFKH di L'odoro persino del
le sovvenzioni previste dalla 
loppe por l'ammodernameli!» dei 
trasporti. 

lui ora il secondo tempo: i 
polenti gruppi monopolistici. 
«infili che veramente novornano 
in Italia, entrano in campo in 
prima persona 0 si gettano .sulle 
nziemlo pnlililielie pru-iraie da 
oltre un deccmiio di ammini
strazione democristiana, appro-
fitlando della proscn/a in Cam
pidoglio della uc-liniic eoinnii--
sarialc. I miliardi nostri, di lul-
11 la citlailinaii/a. finiti nel cal
derone dell' \ T \ C o della STI!-
l'LH, i «artifici |||||)til|i.uii di 
teiitinaia di migliaia ili Ini ora
tori della ritta e della provin
cia, inipiepali. odili, operai. 
Irunvieri. uomini o donne di 
qualsiasi col» clic d'ini i;itiruo 
ira-corrono oro od oro. in con
dizioni spesso drammatiche «ni 
nioz/i d e l l ' \ T \ C e della 5TI> 
rCH. dovrchhero servir»- por im
pinguare un pii-ino di -ìiccnlii-
lori. per fornire nuovo fonti di 
guada-m» o di pillerò ai gruppi 
mouopolisliri. 

d i m e sempre. il t-onirallarco 
per far fallire q u o t i piatii unii 
può unii venire che dai lavo
ratori interessati, dall'intera opi
nione pulihlira. Ieri sera, nella 
mensa del deposito della STI'-
FÉ II Castelli di via \ppia . si 
•»n» • riuniti i lavoratori del
l'azienda. Urano presemi i im-in-
hri delle Commissioni Interne 
«Iella CGIL, della CISL. d. l-
l'UIL: il riiillpasuo \l l lede» Itu-
lico segretario del M'iiihirat» an-
loferroinuivieri aderciile alla 
CGIL: Pillcri. del i l ircmvo del
la UIL provinciale: i iiiemhrì 
del Consigli» di ammini-iraziu-
ili? della STK1T.H IlerliiiKiier 
(comunista 1 0 I'allnllmi (socia
lista) che hanno portato all'as. 
M-mlilca la loro solidarietà. 

La -Travila della situazione r 
la iirr<-s«ità di condurre suliii». 
«•«•n/a perdere icmpo. una vi-
anro-a azione per impedire lo 
sniemliramcnio ili'll'a/ieiid.i r 
per rioitemro alla SrKIT.ll lei 
« omx-ssiiiui <hi si.nlr.imtn alla 
fine delr.imni. »"• »iaia «nllidi-
IICJI.I ila tulli zìi intcnt-mili 
M« nodelli. -i'2ri lari» delle ("nm-
nii—«toni liii.Tiie. ha rifallo la 
«torta ilei famosi pi.mi di ani-
modrru.imentn mai realizzali. 
fino .ìU'rliimo. approvato m i ' 

IIMKKÌU del 1%II o pre-entaio 
al ministero dei Trasporti sol» 
nel giugno scora» 

(>ravi rivelazioni sono uscite 
dall'assemblea. Oltre alla con. 
onta e imminente minaccia che 
prava sulle linee ovlraiirliaiie 
dei Castelli, semina che sia iti
li nzioiie della diro/ione della 
SIT.r'LIt limitare a Ccnuz/aiio 
In ferrov ia che l'iiiiigc ora fino 
a l'iuppi. e sopprimere j | SITVÌ-
/ io urbano Milli Casilina. Sulla 
melropolitan.i per IT,l It 0 sul 
futuro tronco Osterìa del Cu
ralo. la !'.dis»ii sta alltinpuml» 
i suoi leniaeoli, facomlosi forte 
del fati» che da M-Ì mini la 
SI'KKKH la po«tisco « provvis». 
riamenle ». » .Non si può per
dere una sola scit'jiiinna per sai-
v ne l'a/ieilda »: i|iios|a la pa
rola d'ordino liscila dalla riu
nione. Domani dalle III allo 12, 
dinante I» sciopero ilei servi/i 
STCIT.U jiì.'i proclamalo da id
eimi -dorili contro -di appalli, 
la lolla per salvare l'a/iend.! 
avrà una .11,1 piiin.1 maiiifesi.i. 
/ i o n e 

NoU'ordino del giorno nppro-
vaio airiinanimità sono stati 
comlcii-ali in (piatirò pumi pli 
obiettivi di iiiiesla nuova bat
taglia per la difesa ed il po
tenziamento delle strutturo cit
tadine: rinnovare alla STI'.l'Idi 

lo concessioni che scadono il 31 
dicembre: concessione definiti
va alla STDIT.H del trono» at
tuale della metropolitana: ini
zi» immediato dei lavori por il 
riordinamento dell'azienda: im
pedire I» smantellamento dei 
tronchi. 

Clamorosa vittoria del SFI 
Il SFI-COIL ha ottenuto un 

cl.'tinoiOf'o successo tr.'i 1 nric-
chinisti dei duo depositi f e i -
rovinri. San Lorenzo e Smista
mento, dove sono state 1 inno
vato lo commissioni intorno. Le 
elezioni inteiossavano oltre 
1200 fo irovien del jor«oii.ile di 
macchi 11.i 

Al deposito locomotive di 
San LOICII/O Cimili s co i lo il 
s ndnc.it» scissionista S.MA ora 
llU.sCItO. liVil/ÌV .iH'.ippoj'i'iii 
della d u e / t o n o .«/ end do o .11 
M'aiuto ad una ciIunii:I>-.I e,im
panila cont io il STI, ,-id ottoiieie 
.ì dei !• si.t-^i, ( |i.| Min.ilici ti '! 
orano .ind'i'. il SFI o uno ,<1 
gind.icato della CIS1. I-i ( p i c ' o 

olo/ ion, il SFI ha eonc,uisi.ito 
lì S-OL;KÌ luoiitK' .'1 sono andati 
alla lista 'in.ca SMA-SAl 'FI 
(CISL> La ripaitizu>no doi vo
ti o stata la seuuentr: SFI-
CC;iL voti .'<5U (15» nel 10(10): 
irSFI-CISNAL voti 22. SMA-
CSFI (CISL) voti 204 1350 voti 
nel 1 »(i0). 

Al depos.t» Suiut.i i i ionto il 
SFI ha eonfcnn.ito In in.i-mio-
l a l l / . i .nso l t l t I e l l e , , \ 0 \ . l lo 
scoisi) nino ottonu'o •> dei 7 
M'UHi 1 ni più ch'Ili- pieeodenti 
ole/1011 !. 1 1 ip itt i / io- o dei 
voti •• st.it.1 la M-uueiito sFl -
CCIL \ot 241 H'i2 nel l'ifìOi 
SMA-SAl 'FI <<'|Sl.i vci'i :!(( 
idi nel !*»•;(>"> 

Ancora sangue operaio nei cantieri 

Edile precipi ta 
dal quinto piano 

Si è spezzata una tavola del ponte — Ricoverato in gravi 
condizioni — Un altro lavoratore ferito da un battipalo 

Anche ioli s.inaile opeia o 0 
stato \orsato 111 duo cantieri 
della città: un aiuto carpentiere 
e piocipitato dal (punto piano 
111 vi.. Voi oli od o stato ti 1-
spoitato all'ospedale (Il S d o 
vami. -I» «lavi condì/ ioni , in 
un alti» cantiere di via Por-
tuoiiM- un opeia io o stato col
li to di-Ila mazza del battipalo. 
t iportando fonte di u n i coita 
gravita 

('• ovaiiiu Maurizi di -ti anni. 
abitante a Cipolla, conio 00,11. 
l i t i o g.orno si era alzato allo 
\.'M) del mattino poi 1 animili-
itero ti cantiere dell'impresa 
MomiiKi Appalti. :n via Vorolt 
n 20. dove lavorava come aiuto 
e ìrpentiere. A mezzogiorno ave
va interrotto il lavoro per pran
zare. nello stesso cantiere Po: 
il l 'una Ila ru-om notato il la
voro. «11 ni cjumto piano della 
p'il.i/zina MI eostriiz'one cam

minava sul ponto (piando si e 
sp"/za;a una tavola o sotto 1 
suo- pied s. !• spalancato il 
vuoto, lo sue mani non hanno 
trovato nessun appiglio e man
cava il s-ottoponte elio avrebbe 
potuto ai 1 ostale la caduta J 
t-ompagm lo hanno sentito gì -
dal e •• s»n.» aeeois dove ora 

Lunedì 
cantieri 
deserti 

Lunedi prossimo gli edili 
romani sciopereranno • par . 
tire dalle 12. I.u manifesta
zione di lotta avrà IUORO 
nella stessa Riornata In tut . 
tu Italia ed è stata decisa 
concordrmente dalle tre t e . 
iterazioni nazionali della ca
tegoria per protestare con
tro la catena di omicidi 
liianrhl e di infortuni nei 
cunticrl. 

Al Colosseo, net corso di 
un comizio, parlerà ai lavo . 
ratorl il secretarla respon
sabile della FIM.FA Capii-
d a d i » 

I sindacati romani stami» 
Ima»!» elaborando un do
cumento elle conterrà ulcii-
11 p Importanti e precise prò. 
poste tendenti a migliorare 
Il s istema di sicurezza e di 
vigilanza antinfortunistica 
nel cantieri. Sarà presen
tato al ministero del l a 
voro. 

I.a segreteria provinciale 
della FILLE.% — venula a 
connscenz 1 del nuovo in
fortunio in cui r rimasto 
gravemente ferito ieri il 
giovani- operali. .Vluiiri/i — 
lia espresso al ferito a no
ni*- di lutti i lavoratori, gli 
auguri di pronto guarigione 
r nel contempo ha rinnova
lo In più v i t a protesta per 
I inrffirrnza degli organismi 
iti e dov rrbbrro controllare 
l'applicazione delle norme 
ani infortiinlstichr. 

Il Partito 
L 
Convocazioni 

' I l l u m i n o I V . m e 20 c o m i t a t o 
«li e i r e o s c i i z i o n o c o n M o d i c a . 

( i - l l l o i r l l e ( v i a d e g l i A b e t i ) : 
A s s e m b l e a g e n e r a l o «li . n o / I n n o 
c o n C i i i f f l n i . - . -

<;|n\citi a l le ore l'.i. Mino c o n 
vocati ' in Fe l ic i . i z ionc le « o g i o -
teri»' «l i l le Koniieiltl s ez ion i ' I-11-
tlovisi . Campi l i Ili. l 'otta Magg io -
io SI pregano 1 c o m p a g n i «li «'s-
sero piintu.iM 

Materiale stampa 
Tutte lo sezioni piovvodano a 

far ritirare nella giornata «li og
gi. presso la Federazione, ingen
te materiale stampa 

FGCI 
II Comitato foderalo è convoca

to per domani alle 19.30 por con
tinuare la discussione 6Ulle tee! 
congressuati. I compagni t.0110 
pregati di ritirare prima il tosto 
ciclostilato in Federazione 

piocipitati) Lo li nino c u •cito 
su un'auto di p iss-aggio sul «pia
lo è siihlo anello un al t i» ope-
1.110. M.'MÌo Mori.ti', .ib.t ulto in 
VI.I C'.isil n.i Vecchi.! l.ìl 

All'ospedale di San (', ovanm 
I m e d i n hanno giudicato I 
Manuzi m aravi eondiz 0111 poi 
io fritture riportato, al volto < 
in v .uir pai ti del coi pò. 0 lo 
li inno ricoverato 111 osserva 
z o n e Di 11 a poco gli ò vt t?a 
fatta una prima trasfusione d 
pausile, donato da duo c o m p i-
uni d. lavoro Sucoo^s'ivamenn' 
ni suo capoz/alo sono accorsi 
duo oompaosam, meh'e.sSi lavo
rano presso la medesima im
presa. ma ni un altro cantiere. 
per vegliarlo -n attesa dell 'ar
rivo ile' famil ari e- nel l 'evcn-
luarta che oee«)rie«<;e altro s in_ 
glie. C o v i i i n . M^atui/i h i mo
glie «• duo b uni) 'i!. Antonella 
di ^ anni «» Franco di ."' mesi 

II ooirniissnnnto di Centoce l le 
ha aperto un'ineli Os'.i Nella 
1 t id 1 s| . | . i J|. , n t . l'iiml / 0111 ip 
i) ir,vano ni "1.orate 

T.'oiiei 1:0 colp. 'o d.dl 1 mazza 
de1 b-.ttin.ilo s. eh ama Gino 
Sebasti un n abita in via Ro-
iJiion: 'A Lavoravi iti un can
tiere dell'impresa Castagni, in 
i n i'.mt.ero di v a Portueiiso 
E' s»at<> ricoverato -il San Ca-
111*11,, 0 g'udicato i i iar'h. 'n - n 
<>0 ••, orl i 

Organizzare 
la lotta 

Con l'inizio delle lezioni la 
crisi che mina In scuola ita
liana e e sp losa in tutta la sua 
d r a m m a t i c a ev idenza . Perfi
no il - Popolo - ieri matt ina 
è stato costret to a s cr ivere 
che . 1011. pi imo gioì no di 
scuola, il piobli'tna dell 'edil i
zia sco las t i ca si è pi e s e n t a t o 
in tutta la sua gravità • e an
cora più eloquenti e gravi so
no 1 giudizi di tutta la grande 

i s t a m p a d' informazione. 
Ma al punto in cui s i a m o 

giunti p o s s i a m o ritenerci sod
disfatti per questo coro di 
nuove voci che v iene ad ag
giungersi alla protesta no
s tra? Ben v e n g a n o le ser ie e 
pertinenti considerazioni ne
gat ive su questo o quel prov
v e d i m e n t o minis ter ia le , e le 
denunce sulle irrazionali , e 
s p e s s o ridicole, iniz iat ive del 
Provvedi torato agli s tudi: m a 
tutto c iò non basta più. La 

scuola i ta l iana, in que6ti gior
ni, sta toccando il fondo del la 
sua d r a m m a t i c a crisi e que
sta crisi non potrà posi t iva
m e n t e r isolvert i t e non si 
c o m p r e n d e innanzitutto che 
la s i tuazione di oggi è il na
turale frutto di quindici anni 
di « r e g i m e - de e che la que
st ione sco las t i ca in Italia o la 
si affronta nel quadro di una 
prospett iva di sv i luppo d e m o 
crat ico della intiera soc ie tà 
ital iana oppure ci si arrende 
impotenti al c a o s che condur
rà la s cuo la di Stato ad innal
zare bandiera bianca di fron
te al d i lagante s trapotere c le
r icale . E ' per aues to che la 
d r a m m a t i c a esper ienza che 
s tano facendo in questi giorni 
milioni di f a m i g l i e non pud. 
non d e v e andare d i s p e r s a : su 
questa esper ienza d e v e ba
sarsi un largo, popolare , mo
v imento di lotta dec i sa e coe
rente per s a l v a r e la scuola ed 
imporre una riforma genera l e 
e d e m o c r a t i c a . Susc i tare , or 
ganlzzare questa lotta è c o m 
plto urgente per tutto 11 m o 
vtmento d e m o c r a t i c o e prò 
gress i s ta . 

Spaventoso «contro notturno in via Cesare De Lollis 

Universitario u ce/so nell'auto 
fracassata da una «giulietta» 

Il giovane doveva laurearsi nei prossimi giorni — Altri quattro feriti nell'incidente 
Spettacolare carambola fra quattro vetture in viale delle Milizie: tutti illesi 

i t i giovane studente univer
sitario. che avrebbe dovuto 
laurearsi noi prossimi Riorni. 
è morto ed un suo colle Ra è 
rimasto gravemente ferito — 
ha anche perduto la memoria 
— iti un gravissimo incidente 
stradalo '.:\ - 1100- sulla quale 

erano . duo u ov.in e .-t r.i .n-
vestita ai p.eiio m e n i l e sta
va comp.ondo una ni mov ra. da 
una - giulietta • lanci ita ad e le-

t io la • Casa • era condotta lial 
23enne Mano Di Vincenzo c«l 
aveva a bordo, seduto sul so
dilo anteriore, un altro s tu 
dente pun- di 21 anni. Luigi 
Quag l i en 

La vettura procedeva, dun
que. piuttosto lentamente «'il 
aveva già .superata 1.» mezzeria 
della strada, quando e soprag
giunta ve loc i s s imi la - g i u l i e t 
ta . u n i iiuov issinie vettura 
targat i Roma 471<"t'i'. nel l ' in-

erano :1 pro-
Rollini di --«• 

.illlli abit.in'e in via KlIKen.o 
cuora M . i m 

lite - . A Cliorclit «li '.•" aiu.i «• :1 figlio 
targaiaidi quest'ultima. Ciov.umi di « 

Pericolo in via degli Annibaldi 

v.itissiin.i velocita 
I.a sciamila M e v orif . c . . \ . I terno della quale 

l'altra mV'c. ver^o lo 3 11 v i 11 pnet trio. Roii.«t«« 
'Ce-are Po I olii* propri) d i - j 
.valiti all'ingresso principale, Cerchi 1» 1 
Ideila • C.s.i dolio stud 
| quell'ora una - 110O-. 
'Roma '2:Uó31. provenendo dal Ianni 
'Iver.mo. slava compiendo una' I.o scontro e •c.i'i» 
leonvors'ono por entrare den- ' Ie ,- v ioleutiss.ni«> l i 

t.i • è piombata siili 

p e r - o l l 1 .' I .II. 
f i co in li 1 1 cli
ni i s 'o m ' e r t i 
u n ' o r a 

l I l a •- l l l l i l 
111 HI e condo
lo Bruni, li > 
mell'o all'ai'. 
con v lab- Alni 

t.i ferita II t iaf-1 Avel l ino I'JTKI I.» «piafro au
sai»' .strada o ri- touiobili hanno riportali crav 1 
• ito per circa («1 inni fortunatamente, pero. 1 

1 conciliceli' 1 i.oti s,,no rinia.sti 
targata Viterbo 
1 dal 34eiin«' Ita-
1 renato briisc t-
/.t de l l ' incroc i ) 
l ieo, per ev i lare 

di ìnves ' 1. n i passante pro
prio ni qui i 11 '.monto e «opr.tn-
giunt 1 11*1.1 - 11 a • targata Roma 
•JTlil.SI .,! cu « olant»- or.i \ n -
toii o "\i 1 ' /n i i i (ii 4a" .itin ( J u e -
<*. i c a l i s i ti- -11 , s t r a d a b i g u t 
ta ro i i •• . i s c . t o . f re i ' aro 
111 *t n i p o .- io s c o n t r o e s - a t o 
;!'• \ i tal i . !• Su'. ••> lilli . . i l io t e r 
n a . v p . i m i l i i ' , 1 u n a * ' . n . o . i o p o 

I L G I O R N O 

— D u i . m a r t e d ì 

Seconao giorno di scuola I 
caos, esploso al momento del 
l'apertura dei battenti de 
vari istituti, rivela pian pi. -
no i suoi contorti., e nuov 
eleineiit. von40110 a mettere 
in luce tut'., la drammaticità 
della s i t i la / ione 1: grottesco 
ott imismo ministeriale e coni 
pletameiito ridicolizzato, tanto 
che perfino 1 fo^li pivi rigi
damente governativi son co I 
..trotti a denunciare le ditti-1 
colta in cui si dibattono i gè- 1 
nitori, uli alunni. 4:. sto.-s j 
insegnatiti 

Nella confutjiono generale 
la ricerca di notizie presso 
le segreter ie dello scuole e, 
divenuta una vera e propri.. 
impresa Bosco ha dato di
sposizioni perchè ; dati s ia
la reale situazione del le scuo
le non filtrino all'esterno, so
prattutto perche non se ne 
impadronisca la stampa. Top 
secret. C o m e se tutte l e fa
migl ie non facessero «.>spC. 
nenz.i quotidiana della renl-
t.. della nostra scuola' 

Mai come in questi giorni 
; tanti quart ier i -dormitorio 
di Roma hanno fatto vedere 
le loro magagne. Dietro 11 
jiatina di - moderno •- del lo 
facciate dei palazzi di ce 
mento , sta la realtà dei n u o 
vi insediamenti cresciuti in 
frett 1 conio or^ iiiisiii! r.H'hi-
• e . .soii7 1 solili», strutture. 
.'•m . si-rviz. osst>nzi ili — <• 
lo scuole, soprattutto' — che 
-olio rimasti al 1 vel lo del le 
bordate Esempi non manca-
".). m.-li rado Io «-ciocche di-
spOs:.7ion: MI'.I 1 segretezza de
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